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Tflli detel'minazioni riguardano Ili gra.nulomctJ·ia. la na.tura della frazione­
cArbonAta, r esame d('i granuli di quarzo e III composizione dei plagiociasi.

L' insieme dei risultati ottenuti sembra indicare un ptIssaggio del tutto­
grllrlual(' dalla Cormazione del mlldgno a quella ml!rnoso-arenll~ll, CormllZionl..
studiate in Ilote preredenti.

l-~RA:,\IZIXl M.: SlIlla determinazi01U; degli iJldici di rifraz-ìolle con il"
metodo della d1>ppia lIariaziofltl.

1.Al misuf1l degli indici di ri1razione con il metodo della doppia variazione­
il di particolare interesse per il mineralista e ~r il pelrografo sia per l'aeeu­
l'utezzn dei risultati che per la velocità di misura, In questo lavoro si pro­
pongono nleUlle modifiche e aggiunte alla descrizione originale di EmmollS per
Illigliomre la ,\'l~loeità di misura e allargare il Campo di applicazione del me­
todo. In p"rtirol81? si fornisoono alcuni suggerimenti sulle appareeehiature
lI('(;('SSllrie e si caloolano delle tabelle, in !106tituzione dei nOl1logrammi di Em­
mons, che pemlellono la riduzione dclle misure effettuate oon un.a lunghezza
d' ollda fJulllsiasi c secondo unll direzione di \'iul'Hzione qualsi~si, purehè eOIl­
tl'IlUtll in una sezione prineipAle dell'indicatrit't, ottica. ai ,'alori principali
di'gli inditi di rifrnzione per la luoo del sodio.

Per le misu!"P di indi~ di rifrazione di tomposti organici si su~risce

l'uso di soluzioni S11lure del composto da studiare Ilt'i lit'tuidi comunemente
Il:''ati »('1' le misure di indici di rifnuione.

"~RA.XZIXI ~1. e SCHIAFFINO L.; !'-'toui dati SlIU(J strl/ttlfra delle
miche Irioitaedricitr. Dcltrmi71aziolle a raggi X del rapporf&
f't/Mg 1Itlle biotiti.

Rt'tCllti ;;tudi di di\'ersi Autol'i fOl'ni;:;<:ollo UI\ nccumto modello della
wnl'igul':lzione atomica dei fillosilieati e in plu,ticolare delle michc. Tuttavia
IIlt'ntre esistono :J('Curati dllti sperimentali per la lnuscovit(' C la Pe-f1ogopite,
Iles:sun Antore ha sino Ild oggi studiato 5perimentalmentl' III stmtturll delle
biotiti. La strutturI! di un fillosilieato è dI'finita dai ,'alori di 5 parametri
non indipendenti: Il... c.. a (Rngolo medio di mlazione d('i tetraedri), 'I (di­
stllnl'~1 l'l'n due stl'ntil, l (angolo O~"" - Si - OKI' in un tetrnedrol; 111 00110­
SCl'nZJl di l,re pllt'anh!trl. p<'1' es. b., t., 'I. pt'l'mette di \'Hlutlll'e con buona IIp­
prossilllllzione i \':llol'i Ili a e di l. Su I]IU'!;tll blli!e un primo tentativo di ri_
llOh-ere la strutturn delle biotiti si deve Il Ibdo;;.\o\·ith ehe, assumendo per la
distnnz..'l <li 11'gIIme K-O il valore di 2,81 .\ caloola per '} UII \'alore medio di
l,iO ,\. lin 8eromlo tl'lltati\:o si den' n )1. l<'rllllzini e L. SehiAffino che
lUHlllO dimostl"llto come lUI llCeUl'nto vlllol'" Ili II può ('~s('r(' ottenuto dl\ proie-



RIASSUNTI 345

zioni Fourier 1I11idimensionaii se.rondo Z, caloolaie coo i primi 12 F_. U ana­
lisi strntturale di lIf'i ~ampioni dì biotite con il metodo deseritto ha portato
alle seguenti conclusioni:

(l) il vnlol'l! di IJ è di l'in:ll 3,37 A;

h) il K è in coordinazione ottaedriea oon una distall7..8 tli h'gllllle K-O
di 2,9'2 .\;

t') il ,'alore medio di a è di 100;

d) i tetraedri SiO. sono pressochè regolllri.

U acclll'ala oonoscelll:1l così raggiunta della strullU1'1l delle biotiti per.
mette un t'Aloolo preeiso dei l'llttOri di strntlUTll per le riflesgioni basali e per
tutte le eomposizioni e forrnsee quindi I1t hase per ulla determinazione ai
l1l~i X della composiziolle chimicI! delle biotiti t-'Spressa dIII rapporto
(F'(-'++ + ~'l' +++ + ~In)/(1Ig + Al + '2 Ti + 0,5 Li).

FRA..'''ZI~1 ),1. e SCIIIAFPIXO r".: Relaziuni tra proprietà fisiche e
composiziolle chimica delle biotiti,

~]' stuto eseguito lo studio ottico c l"Ot'lltgenogl'afieo di nU1I\erosi cam­
pioni di biotiti provenienti da rocce 1Il0gmlltiehe della 'J'OSCHna. Per ogni cam­
pione sono $tati determinllti il tipo di polimorfo. le proprietà ottiche (indici
di rifTar.ione e 2 V), il rnpporto Fe/Mg e le e"entuali geminazioni.

Sulla. base .Iei dati sperimentllii ottenuti e di quelli raccolti nella lette­
rilturll. si è potuto stllbilire:

a) l'hl' le clIratteristiche oltiche tiri tl'e pi11 ('omuni polilllOrfi (1 :\1,

2 n, 3 T) !IOIIO nettamente differenti:

b) che per definire le relar.iooi Ira la oomposiz.ione ehimiea e le pro­
prietà fisiehe delle biotiti è necessario tener conto del polimorfislIlo"

G.\XDOL,Fl G. (' GAZZI P.: Slflla (ii$triblu;mu l'crticoie dei minerali
pesonti nello formazione mot'IIOSO-(lr"nOCl'(I romagnow, lungo la
valle del Bidel,te.

l~lIJ1go In ,'alle del Bidente lu fonnllzione IllaruOSO-ll.renaeell l'olllllgnoln
(~l"ioeene), della I[ulIle non IlffioTa nUli la base, ri8ulta 8uddivisa in einque 7,()ue

fra loro separatt' dll faglie ill\'erse. Proeedendo da SW a :\'K '"erso "lIlle,
ogni singola 7.ono risults solll.'\·nta, e quindi piÌi Ilntiea, rispetto lilla Sile·
rl!Ssil'll,

In questo IUI'oro I"l:ngono studinte sepal"lltllmelile le eillqne zone sud­
(Ielle. ~"lIe zone slraligrafiellmente piil busse, ai minersli P6llnti riSOOlltrati




